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Un gruppo di brianzoli in campo per trasformare la maschera da snorkeling per il nosocomio vimercatese

«Stampiamo in 3D i respiratori»
MONZA (cdi) L’emerg enza
aguzza l’ingegno e quando i
respiratori non si trovano più,
le menti italiche sono pronte a
tutto pur di salvare vite. Anche
a utilizzare la tecnologia e un
pizzico di inventiva.

Come quella di trasformare
una maschera da snorkeling in
dispositivo respiratorio.

La maschera Easybreath ha
davvero delle potenzialità: a
confermarlo la scoperta di Re -
nato Favero, ex primario
d e l l’ospedale di Gardone Val-
trompia. Grazie alla collabo-
razione con l’ingegnere Cri -
stian Fracassi, fondatore di
Isinnova, il dispositivo è stato
trasformato in una maschera
respiratoria di emergenza per
gli ospedali. Il modello Ea-
sybreath è stato quindi smon-
tato e dotato di una valvola
realizzata con la stampante 3D
per il raccordo al respiratore
ed è diventato un vero e pro-
prio ventilatore utile per tutti i
reparti degli ospedali. Basta
collegare direttamente la ma-
schera all’ossigeno tramite la
presa al muro. Il dispositivo è
già stato testato con successo
agli Spedali Civili di Brescia e
a l l’ospedale di Chiari, dove
Easy Covid 19 – così è staro
ribattezzato il dispositivo – si è
reso praticamente indispensa-
bile nella prima accoglienza al
pronto soccorso e per una te-
rapia sub-intensiva d’urg enza.
A rendere tutto possibile la
valvola brevettata Charlotte.

Ma soltanto una settimana
fa Isinnova si era resa pro-
tagonista di un’altra grande
impresa, accogliendo l’appel -
lo del direttore generale
d e l l’Asst di Franciacorta Mau -
ro Borelli e fornendo un cen-
tinaio di valvole esaurite
a l l’ospedale di Chiari neces-
sarie per i respiratori, salvan-
do diverse vite.

Da Brescia alla Brianza
Ma anche in Brianza c’è una

piccola realtà, formata da due
giovani, Fabrizio Scalco di

Muggiò e Simone Zanotti di
Monza che da qualche anno e
con successo si era buttata
nella tecnologia 3D. E ora, ap-
pena vista l’emergenza, «3D
Store Monza srl» che ha sede
in via Amati 12 a Monza, si è
subito messa a disposizione
per stampare, se serve, anche
in Brianza. «Abbiamo contat-
tato varie personalità della sa-
nità monzese mettendoci a di-
sposizione se serve dopo aver
ricevuto l’avviso dal Fablab di
Brescia sulla necessità di
stampare la valvola Charlotte
e la valvolva Dave - ha spiegato
Scalco - Prima di mandare
pezzi a Brescia volevamo es-
sere sicuri che non ci sia ne-
cessità anche in Brianza, nei
nostri ospedali. Abbiamo già

avuto contatti con l’ospe dale
di Vimercate e stiamo atten-
dendo istruzioni anche da

quello di Monza».
Sono due le possibili stam-

pe 3D utili in questo momento

di grave emergenza. «Una è
quella della valvola Venturi
che va attaccata al casco vero e

proprio, per quella bisogna
però avere accortezza in più e
va realizzata con resine bio-
compatibili - spiega Scalco -
Invece l’adattamento della
maschera necessita di plastica
che usiamo regolarmente,
possiamo realizzarle senza
problemi. Ovviamente ci han-
no spiegato che non è un pre-
sidio medico chirurgico e
quindi per usarlo all’uso com-
passionevole in caso di emer-
genza, devono autorizzarlo sia
i medici che il paziente stesso
perché privo di marchio
Ce e».

Per una volta però anche la
burocrazia italica ha capito il
momento di emergenza e che
in gioco c’è la vita. «A Brescia
hanno salvato così delle per-
sone. Gli ingegneri che hanno
ideato le valvole hanno rice-
vuto la chiamata dell’az i e n da
produttrice che non riusciva a
rifornire gli ospedali e che
quindi ha assicurato che non
farà causa per la violazione dei
bre vetti».

Diana Cariani

Nel reparto di Ostetricia e Ginecologia di Carate

Corsi on-line per le future mammeCARATE BRIANZA (fuc) Il reparto di Ostetricia e
Ginecologia dell'Ospedale di Carate, ricono-
sciuto fra le eccellenze della sanità lombarda
per la bassa percentuale di parti cesarei e non
solo, non rinuncia alla formazione delle donne
in dolce attesa neppure in piena emergenza
Cov i d - 1 9 .

«In questo momento di difficoltà collettiva
allo staff ostetrico è sembrato doveroso far
sentire concretamente la vicinanza a tutte le
mamme in attesa che si sono affidate alla nostra

struttura ospedaliera - hanno esordito le com-
ponenti dell'affiatata équipe coordinata dalla
referente Piera Giussani e dal Direttore di
dipartimento materno infantile Anna Locatelli
- La situazione di emergenza Coronavirus ha
impedito il regolare svolgimento dei corsi di

preparazione al parto, abbiamo pensato quindi
di accompagnare le mamme in maniera un po'
alternativa con alcuni video e presentazioni on-
line. Speriamo in questo modo di dare un segno
della nostra presenza alle donne che devono
partorire e rimaniamo, anche se da remoto, a

disposizione per qualsiasi necessità».
Così le pazienti potranno prepararsi al lieto

evento in totale sicurezza semplicemente ac-
cendendo i loro dispositivi informatici.

Del resto durante la presentazione della sta-
tistica annuale sulle nascite, la dottoressa Lo-
catelli indicava fra i servizi del Vittorio Ema-
nuele III proprio la cura dedicata alle pazienti
anche sotto il profilo della preparazione psi-
cologica alle fasi del parto, prima, e dell'al-
lattamento, poi.

Il sindaco di Vimercate dà l’es empio
e dona il sangue: «Nessun rischio»
VIMERCATE (frd) Emergenza corona-
virus, il sindaco Francesco Sartini si
è recato in ospedale per donare il
sa ngu e.

Per rafforzare l’importanza della
donazione di sangue, in calo per
l’emergenza Coronavirus, il primo
cittadino 5 Stelle la scorsa settimana
si è recato in ospedale e ha donato
sangue, nella massima sicurezza. Un
bel gesto che mette da parte la paura
per il virus. Ormai da diversi giorni si
segnala un calo delle donazioni di
sangue in tutta Italia dovuto prin-
cipalmente alla paura del Corona-
virus, ma nei centri di donazione
vengono prese tutte le precauzioni
anti Covid-19. Dunque non c’è nulla
da temere. Un gesto quello di Sartini,

accompagnato anche da un appello
per testimoniare quanto sia neces-
saria la donazione in questi momenti.
«Avis ha lanciato la campagna #esco-
soloperdonare - ha sottolineato Sar-
tini - Donare il sangue non espone al
rischio di contrarre il Coronavirus: i
centri prelievo garantiscono infatti
condizioni di assoluta sicurezza e mai
come adesso gli ospedali hanno bi-
sogno di scorte di sangue. In questi
giorni i donatori stanno dimostrando
grande senso civico, tanto che ieri il
centro nazionale sangue e Civis, il
coordinamento delle associazioni di
volontari, hanno registrato un im-
pressionante afflusso di persone in
tutte le regioni. Senza paura, con-
tinuiamo così!».

La cesanese Federica Giusto, 26 anni, si è laureata in Medicina e Chirurgia con una tesi sulle malattie infettive

La neodottoressa: «L’ospedale di Brescia è sotto pressione»

Il sindaco di Vimercate Francesco Sartini mentre dona il sangue

OSTETRICIA E NEONATOLOGIA M i ch e l a
Bracchi, Patrizia Vergani e Paolo Tagliabue in uno
scatto di archivio

CESANO MADERNO (si1) Federica Giu-
s to  si è laureata in questi giorni dot-
toressa in Medicina e Chirurgia in via
telematica all’Università di Brescia, una
delle città più colpite dal Coronavirus.
Nella sua tesi ha preso in esame un
aspetto delle malattie infettive, in par-
ticolare i trattamenti su pazienti affetti
da Hiv e in contemporanea epatite C. 

«È stato molto strano discutere una
tesi sulle malattie infettive durante una
pandemia – racconta la neo dottoressa –
Ho scelto questo argomento ben due
anni fa perché quel reparto dell’osp e-
dale di Brescia è molto rinomato e mi
sembrava un’opportunità interessan-

te » .  
Negli ultimi tempi quello stesso re-

parto è stato messo molto sotto pres-
sione. «So che hanno dovuto riorga-
nizzare in poco tempo tutta la struttura e
i turni del personale per poter fornire la
giusta assistenza ai pazienti affetti da
Cov i d   – racconta –  Si stanno muovendo
in maniera efficiente ma sicuramente si
avverte molta tensione. Anche la mia
relatrice è impegnata nell’emerg en-
za,  non ha potuto, infatti, presentare il
mio lavoro durante la discussione onli-
ne». La 26enne cesanese, casa a Mo-
linello, ha frequentato il reparto per il
tirocinio obbligatorio, e poi gli am-

bulatori. «Concordo con i severi prov-
vedimenti del Governo, presi in modo
che tutti abbiano la giusta assistenza e il
sistema sanitario non collassi» precisa. 

Ora Federica dovrà attendere i pros-
simi sviluppi per continuare il suo per-
corso di studi: «Non avendo ancora
svolto i tre mesi di tirocinio obbligatorio
per l’abilitazione devo aspettare –  sp i e -
ga – Intanto mi preparo ai test di spe-
cialità: il mio sogno è quello di con-
tinuare con lo studio delle malattie
i n f e tt i ve » .  

Nel frattempo, si sta godendo il tra-
guardo raggiunto: «Ho presentato il mio
progetto con tacchi e vestito elegante

Fabrizio Scalco di Muggiò e Simone
Zanotti di Monza con la loro «3D
Store Monza srl» che ha sede in via
Amati 12 pronti a realizzare la val-
vola che trasforma la maschera da
snorkeling in respiratore
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